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I dirigenti dorotei perdono il contatto con la realtà 

Isolata la DC veneta nelle scelte per 
lo sviluppo economico della regione 

Nel «documento programmatico preliminare» si affida allo sviluppo del sistema autostradale, idroviario e dei 
servizi la soluzione della crisi che investe la piccola e media industria, l'artigianato, le campagne - Respinte le 
alternative proposte unitariamente da PCI, PSI, PSDI e PRI - Rigurgiti integralisti nello «scudo crociato» 

Le correnti si preparano 

per il CN del partito 

Nuovi 
attacchi alla 

segreteria 
democristiana 
Coneluso il convegno na
zionale di « Forze nuove » 
Donat Cattin: « Moro, se 
vuole, si faccia avanti » 
Oggi riunione dei dorotei 

ROMA. 7 luglio 
' Le correnti democristiane 
stanno affilando le armi in 
vista della sessione del Con
siglio nazionale del partito 
che avrà inizio venerdì pros
simo. Motivi immediati di po
lemica — legati soprattutto 
al modo come la DC è stata 
diretta in quest'ultimo anno 
— si stanno intrecciando con 
la riflessione, per la verità 
ancora parziale e stentata, sul 
significato della sconfitta su
bita nel referendum, e quin
di, più in generale, sullo sta
to di crisi della DC. Elusivo 
e contraddittorio, in partico
lare, è apparso finora il di
scorso sui reali problemi del 
Paese, sulle esigenze di rin
novamento, di risanamento e 

' di riforme. 
Alcune correnti, tra l'altro, 

come quella dei dorotei — 
che ha la maggioranza rela
tiva (34 °/o) —, non si sono 
ancora pronunciate, anche se 
sono apparse in preda a mol
te inquietudini. Alla segrete
ria de, però, non sono man
cate le critiche, tanto da par
te delle sinistre, quanto da 
parte di alcuni esponenti di 
gruppi intermedi insoddisfat-

- ti o preoccupati della gestio
ne fanfaniana di piazza Stur-
2 0 . • - •< 
. H convegno nazionale di 
«Forze nuove»'si è concluso 
a Roccaraso con un discorso 
deu'on. Donat Cattin che è 
stato, dalla prima all'ultima 
riga, un martellante attacco 
alla attuale leadership del 
partito. Si è trattato, del re
sto, di un discorso perfetta
mente in chiave con il dibat
tito tra i dirigenti nazionali 
forzanovisti. A parte qualche 
voce più dubitosa e cauta 
(Sinesio, Vittorino Colombo). 
la schiacciante maggioranza 
della corrente — «almeno il 
90 per cento », è stato detto — 
considera rotto il patto stret
to tra le correnti nell'ultimo 
congresso, e rotto per respon
sabilità di Fanfani. I forzano
visti, tuttavia, non hanno 
tratto nessuna conclusione de
finitiva dal loro giudizio, mol
to severo, sull'attuale segre
terìa: andranno al consiglio 
nazionale senza porre pregiu
diziali esplìcite, e proporran
no la priorità del discorso 
politico, u Andando al consi
glio nazionale — ha detto Do-

. nat Cattin — noi non potre
mo ignorare quanto in que
sta sede è stato detto». 
< Come interpreta «Forze 
nuove» il «patto» dell'ulti
mo congresso? Si trattava al-

• lora, ha detto Donat Cattin, 
di porre fine alla «centrali
tà» e di riprendere la colla
borazione con il PSI: * Era 
per noi — ha precisato il lea
der forzanovista — una scel
ta obbligata: ma da allora la 
situazione è cambiata prpfon-

. damente. e non in meglio. Si 
sono persi otto mesi in tra
stulli. Oggi il patto è saltato ». 
• Donat Cattin non ha pro
posto alle altre sinistre una 
soluzione di blocco, di • car
tello». * Noi siamo — ha 
detto — all'offensiva. Al con
siglio nazionale la scopa de
ve cadere sulla segreteria e 
sui dorotei, entrambi respon
sàbili delle scelte sbagliate e 
del deterioramento della si
tuazione del partito nell'ulti
mo anno. Se fon. Moro vuol 
farsi avanti — ha proseguito 
— si faccia avanti. Anche se 
non consideriamo Moro uomo 
di sinistra, noi riconosciamo 
al gruppo moroteo una fun
zione di raccordo tra le com
ponenti dì sinistra, e tra que
ste e le altre componenti del 
partito: raccordo che va man
tenuto». Donat Cattin ha e-
scluso altre possibili candi
dature alla segreteria della 
DC: « Se — ha detto — fa DC 
è in crisi con un uomo di 
prestigio come Fanfani. figu
riamoci che cosa avrebbe con 
altri». 

Quanto alla prospettiva. Do
nat Cattin ha detto che i 
rapporti con il PCI non si 
pongono più oggi in termini 
di «contrapposiz'&ne storica», 
ma in «termini più politici. 
di confronto e anche di col
laborazione. naturalmente con 
tutte le modificazioni che una 
tale ipotesi, in prospettiva, 
comporta ». Comunque, se
condo Donat Cattin. prima di 
ogni discorso di « compromes
so storico», occorre «rinvigo
rire la DC». 

n giudizio del ministro Vit
torino Colombo sulle respon
sabilità della crisi de è mol
to netto. Secondo la tesi tran
quillante dell'attuale titolare 
della Sanità. la DC ha subito 
solo «qualche scossone», pa
gando uno scotto «senza a-
verne diretta responsabilità». 
Perciò occorre rifuggire da 
ogni mossa che possa «Iso
lare» la corrente. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA. 7 luglio 

Il Consiglio regionale del 
Veneto ha votato nei giorni 
scorsi il « documento pro
grammatico preliminare » del
la Giunta. Un documento che, 
per importanza, viene subito 
dopo lo Statuto il quale, or
mai quasi quattro anni orso-
no, gettava le basi dell'atti
vità dell'istituto regionale. Lo' 
Statuto nacque da uno sforzo 
di convergenza e collabora
zione di tutte le forze dell'ar
co costituzionale. E difatti ot
tenne il voto di tutti i grup
pi, dal PLI al PCI, escluso il 
fascista. Il « documento pro
grammatico preliminare», cioè 
la traccia essenziale dell'azio
ne da svolgere per plasmare 
il volto del Veneto nei pros
simi anni, ha avuto soltanto 
il voto della DC. Questo è il 
primo, essenziale dato politi
co da sottolineare. 

Certo, il «DPP» non è sta
to elaborato dal Consiglio, 
bensì dalla Giunta. E la Giun
ta regionale veneta è monoco
lore de. Può anche apparire 
normale che un documento 
della Giunta abbia i voti — 
e soltanto quelli — della mag
gioranza che questa Giunta 
sostiene. E invece la cosa è 
tutt'altro che normale. Segna 
anzi il momento più grave di 
isolamento politico e di per
dita d'autorità, di « capacità 
egemonica » da parte della DC 
veneta, non solo a livello di 
Consiglio regionale. Su un te
sto programmatico di tanta 
importanza non c'è ammini
strazione che non cerchi di 
ottenere il consenso o quan
to meno la «benevola asten
sione» da parte di qualche 
gruppo di minoranza. A que
sto obiettivo la DC aveva pun
tato, favorendo continui rin
vìi del dibattito, sollecitando 
la possibilità di adeguamenti 
e revisioni. 

Al « dunque », tuttavia, si 
è ritrovata sola. Di più. Il 
voto contrario dei gruppi di 
minoranza non è venuto in 
ordine sparso, sollecitato da 
motivazioni talora opposte. 
PCI, PSI. PSDI e PRI non si 
sono limitati a respingere il 
«DPP» della Giunta: gli han
no contrapposto una piatta
forma unitaria, appoggiata da 
tutti e quattro i gruppi. Il 
senso di questo avvenimento 
è> chiaro. Di fronte f alla; crisi 
econòmica e sociale che-l'Ita
lia attraversa, e che nel Ve
neto, per le caratteristiche as
sunte dallo sviluppo economi
co della Regione, rischia di 
pervenire a breve scadenza a 
manifestazioni acutissime, la 
DC non ha saputo presentare 
alcuna valida via d'uscita, al
cuna prospettiva strategica. 
Si è limitata a proporre, la 
vecchia (e catastrofica, inso
stenibile, oggi) strategia del
le « infrastrutture ». Si • pre
tenderebbe cioè dì affidare la 
uscita dalla crisi e la ripresa 
dello sviluppo economico del 
Veneto ad una massiccia con
centrazione degli investimenti 
pubblici nel potenziamento del 
s'stema autostradale, idrovia-
rio e dei servizi. 

Basta un solo dato di cro
naca degli ultimi giorni per 
rivelare in pieno la dramma
tica contraddizione esistente 
fra questi piani e la concreta 
realtà veneta: «facciamo le 
autostrade — dicono i de —, 
completiamo la Venezia-Mo
naco perchè cosi favoriamo i 
traffici, il movimento turi
stico». Ebbene, ai turisti che 
lungo i lucenti nastri auto
stradali dovrebbero nrecipi-
tarsi nel Veneto, si offre poi 
il divieto di balneazione nella 
grande spiaggia di Sottomari
na. le cui acmi e sono pauro
samente inquinate a causa 
della scomoosta espansione 
edilizia e dell'assoluta caren
za di servizi igienici e civili. 

Oltre ai problemi dello svi
lirono civile, cui non ha sa
luto mai dare una risoosta. 
impegnata com'era a favori
re tutti i processi speculativi. 
la DC si rivela impotente di 
fronte agli interrogativi che 
esplodono dal vivo del mondo 
produttivo. La trasformazione 
industriale del Veneto è stata 
caratterizzata da un prolife
rare della piccola e piccolis
sima industria e dell'artigia
nato che non trova riscontri 
in altre regioni. Oggi, questo 
settore si trova alle prese con 
i drammatici nodi della cri
si: non trova credito, ha dif
ficoltà a rifornirsi di materie 
prime, lo sbocco dell'esporta
zione si va restringendo. Par
lare a Questa gente — che si 
vede rifiutare dalle banche 
persino il prestito di un mi
lione — di spendere centinaia 
di miliardi nelle autostrade 
significa perdere il senso del
la realtà. 

Nelle campagne, se possibi
le. la situazione è ancora più 
grave. Le aziende dei coltiva
tori diretti, che costituisco
no tuttora il tessuto portante 
dell'economia regionale, lavo
rano in perdita per molti pro
dotti fondamentali, a partire 
da quelli della stalla. Tutto 
ciò avviene mentre l'importa
zione di prodotti agricoli co
stituisce uno dei fattori di 
maggior aggravamento del 
nostro deficit con l'estero. La 
protesta che sale dalle cam
pagne assume cosi un senso 
diverso dal passato. I conta
dini non dicono più: « Siamo 
stati trascurati per far star 
bene gli altri» (ad esempio. 
gli operai, come per tanti an
ni ha cercato di far credere 
la Federazione coltivatori di
retti). bensì: « L'abbandono 
delle campagne è una rovina 
per tutti». 

Forse per la prima volta 
la DC avverte nel Veneto che 
il suo « isolamento » (un iso
lamento di cui spesso mena
va vanto, forte del suo 53 per 

cento di voti) in sede politi
ca inizia a coincidere con una 
perdita di legami e di fiducia 
con strati sociali decisivi per 
il suo sistema di potere. Per 
la prima volta, alla fine di 
giugno, si è svolta a Mestre 
una manifestazione unitaria 
di' artigiani, promossa dalla 
Confederazione nazionale e 
dalla Confederazione generale 
dell'artigianato. Gli artigiani 
cominciano a porsi il proble
ma di un rapporto nuovo con 
la classe operaia, con il sin
dacato. Anche 1 piccoli indu
striali sono alla ricerca di 
nuovi interlocutori. Fra loro 
si sentono oggi circolare te
mi che fino a pochi anni fa 
erano esclusivi del sindacato 
operaio: scelte economiche an
timonopolistiche, ruolo delle 
partecipazioni statali a soste
gno della piccola industria, e 
via di questo passo. 

Ciò che più impressiona, in 
questa situazione, è l'impoten
za di cui dà prova la DC ve
neta. L'enorme macchina di 
potere abituata qui forse più 
che altrove a gestire il pozzo 
senza fondo delle risorse pub
bliche per la sua « politica 
delle mance », campanilistica 
e clientelare, di fronte alla 
« stretta » ha il fiato grosso. 
L'incertezza, l'impotenza, si 
manifestano a tutti i livelli. La 
assenza di iniziativa politica 
del gruppo dirigente doroteo 
sembra paralizzare anche gli 
altri gruppi, specie di sinistra. 

La logica interna della DC è 
tutta fondata — attualmente 
— su un equilibrio instabile. 
Dopo tante tensioni e discus
sioni. è passata sulla rasse
gnazione di tutti la direzione 
dorotea della segreteria re
gionale. Le sinistre hanno vi
sto respingere ad una ad una 
tutte le loro richieste. Non 
hanno così accettato la ge
stione unitaria del partito. 
Ma è anche rientrata, silenzio
samente, la crisi della Giunta 

regionale aperta con le dimis
sioni dei due assessori « for
zanovisti ». 

La contesa interna è duris
sima. Bisaglia continua la sua 
guerra sotterranea contro Ru
mor. Ma è una lotta per le 
posizioni di potere, non per 
una alternativa politica. L'ul
tima clamorosa manifestazio
ne si è avuta a Vicenza, do
ve i « bisagliani » hanno vinto 
il congresso giovanile con un 
autentico colpo di forza. 

L'isolamento democristiano 
dal vertice regionale si esten
de negli Enti locali. A Treviso 
la crisi del centro-sinistra si 
è risolta con un monocolore 
de; a Padova lo stesso. A Bel
luno la coalizione è al limite 
di rottura. A Venezia e Chiog-
gia si va avanti in stato di 
crisi endemica, permanente e 
ricorrente. Purtroppo, ciò che 
non si coglie è almeno l'ini
zio di una riflessione autocri
tica. da parte democristiana. 
sugli errori « storici » di una 
politica che sta approdando a 
simili risultati. Anzi, si av
vertono sintomi gravi di un 
irrigidimento di tipo integra
lista 

Su Momento veneto, perio
dico dei «Centri di cultura 
Donati », abbiamo letto recen
temente un editoriale in cui 
si afferma che da quando i 
socialisti sono entrati al go
verno « tutti i guaì sono pio
vuti puntualmente e senza 
interruzione, uno dopo l'al
tro, su questo nostro disgra-
ziatissimo Paese ». Perciò « sa
rebbe ora di dar loro delle 
botte in testa per svegliarli 
da un lungo delirante stato 
di ubriacatura politica e cul
turale ». L'autore di questa 
prosa non è un Gabrio Lom
bardi in sedicesimo: si tratta 
dell'assessore regionale all'ar
tigianato Giuseppe Sbalchie-
ro, doroteo. 

Mario Passi 

Tra svago e impegno politico l'incontro con PUnità 

Naviga verso Odessa 
il «Festival» sul mare 

Prima tappa ad Istanbul - Trecento crocieristi a bordo della « Taras Shevchenko » - Ad 
Artek avrà luogo una cerimonia in onore del compagno Togliatti - Il dibattito su Hikmet 
e i recituls dei Gadaleta e di Hassignano - In ricco confronto sulla stampa comunista 

Con una cerimonia semplice e commossa, nel ptìmo anniversario della morie 

RICORDATO A L V E R A N O 
IL COMPAGNO SECCHIA 

Con una cerimonia semplice e commossa è stato ricordato a Roma il primo anniversario della 
morte del compagno Pietro Secchia. Questa mattina, alle 11, presenti i familiari del compagno 
scomparso — fra cui il fratello Matteo e il figlio Vladimiro.— una delegazione del Partito ha 
deposto sulla tomba, al Varano, una corona di fiori rossi a nome del Comitato centrale e della 
Commissione centrale di controllo. La delegazione era formata da Fernando Di Giulio e Luigi Pe-
troselli della Direzione del Partito, dai compagni Ossola, Di Paco, Donini, Tognoni, Carpi, • dai 
rappresentanti dell'* Uniti » e dall'altra stampa comunista. Nella foto: i compagni sostano davanti 
alla tomba del compagno Secchia al Varano. 

CON UNA GRANDE MANIFESTAZIONE UNITARIA A CARRARA 

Omaggio alle donne della Resistenza 
L'occasione: il trentesimo anniversario della rivolta antinazista delle donne carraresi - Delegazioni da tutta la Toscana e gonfaloni 
delle città Medaglia d'oro - Un corteo di quindicimila persone e un comizio dei rappresentanti di tutte le torze democratiche 

ASSASSINATI TRENTANNI FA DAI FASCISTI 

Commemorati a Venezia 
i martiri di Cannaregio 

Cinque furono uccisi • Un sesto, riuscito a salvarsi, era presente alle commosse 
onorane - Io partecipazione dì AMPI, AMPPIA, PCI, ÙC, PSI, PSÙI e PRI 

VENEZIA — Le bandiere roste di PCI, PSI • PSDI • oprile bianche della DC som sfilale l'altro 
ieri da Campo San Leonardo a Rio Morto, par onorare la memorie dei cinejve martiri dì Canna-
roggio, assassinati 30 anni or sono dai fascisti. Nella foto: un aspetto del corteo. 

VENEZIA. 7 luglio 
La notte fra il 7 e 1*8 lu

glio 1944, 30 anni fa, un grup
po di appartenenti alla co
siddetta e Guardia nazionale » 
della repubblichetta di Salò 
prelevò dalle loro abitazioni 
a Venezia, nel Sestiere di 
Cannaregio. 6 antifascisti, li 
trascinò in strada e ne assas
sinò 5. col metodo del colpo 
alla nuca. Erano l'operaio 
Bruno Crovato, il calzolaio 
Luigi Bongato, il capostazio
ne delle ferrovie dello Stato, 
Pietro Favretti, l'agente di 
commercio Augusto Picutti, il 
maestro Ubaldo Belli. 

Il sesto antifascista preleva
to, Giuseppe Tramontin, for
tunatamente riuscì a salvarsi, 
sebbene gravemente ferito. E 
Ieri ha potuto anche parteci
pare alle commosse onoranze 
che Venezia antifascista ha 
reso alle 5 vittime della fe
rocia repubblichina. 

La manifestazione era sta
ta organizzata dall'ANPI, dal-
l'ANPPIA, da PCI. DC, PSI, 
FSDI e PRI. Un corteo si è 
mosso da Campo San Leo
nardo, preceduto dalla ban
diera dell'ANPI seguita da 
quelle bianche con lo scudo 
crociato della DC. Ha sosta
to per deporre corone di Mo
rì sulle lapidi che ricordano 
il sacrifìcio dei 5 martiri e 
si è fermato a Rio Morto. 
dove ha avuto luogo la com
memorazione che è stata a-
perta dal compagno Gattinoni. 

Egli ha dato subito un'im
portante notizia: nel 30° anni
versario dell'eccidio di Can
naregio tutte le forze politi
che democratiche hanno de
ciso di costituire il comitato 
antifascista permanente del 
Sestiere. Questa notizia ha co
sì subito messo in rilievo il 
carattere della manifestazio
ne: reverente omaggio ai ca
duti e nello stesso tempo im
pegno militanti antifascista a 

continuare la lotta nella qua
le essi erano morti, dato che 
purtroppo a 30 anni di di
stanza. la barbane fascista 
non è stata ancora debellata. 

Nel corso della manifesta
zione hanno poi preso la pa
rola Vianello per la DC. Pa-
stega per il PSI. Tomassint 
per il PSDI. Casson per il 
PRI, il sen. Chinello per il 
PCI. Quest'ultimo in modo 
particolare ha collegato la 
lotta antifascista sul terreno 
politico e su quello economi
co, sottolineando le gravi con
seguenze derivate dalla man
cata effettuazione delle rifor
me e la necessità di farle su
bito: la crisi economica che 
stiamo attraversando va ri
solta proprio con l'attuazione 
delle riforme, ha detto, e con 
una nuova organizzazione del 
potere. E' questo il modo mi
gliore di essere oggi antifa
scisti. 

DAL CORRISPONDENTE t 
CARRARA, 7 luglio 

Carrara democratica ed an
tifascista con una grande ma
nifestazione unitaria cui han
no partecipato non meno di 
15.000 democratici, giovani. 
«partigiani, donne provenienti 
da ogni parte della Toscana 
e d'Italia, ha ricordato uno 
dei più luminosi episodi del
la Resistenza. Esso ebbe per 
protagoniste, trent'anni fa le 
donne, che con un'azione con
cordata con i partigiani, sce
sero in piazza, per opporsi 
all'ordine emanato dalla « Ort-
skommandantur » nazista la 
quale aveva ingiunto l'evacua
zione della città nel giro di 
due giorni e il trasferimento 
di tutta la popolazione a Sa
la Baganza, nel Parmense. 

Le donne erano presenti sta
mani, a migliaia: c'erano le 
giovani e le giovanissime e 
con esse le protagoniste di 
allora, commosse quando so
no passate tra ali di folla 
che applaudiva, quando han
no visto sfilare i gonfaloni-di 
più di 90 città e province dia
lia coi sindaci e gli assesso
ri, da Marzabotto, dalla Valle 
d'Aosa. da Bologna, a Mo
dena, a Genova, alla provincia 
di Massa Carrara e a tante 
e tante città decorate al valor 
militare e assieme alle ban
diere e alle insegne, le foto 
degli ultimi martiri del fa
scismo: i caduti della strage 
di Brescia. 

E' stata quella di oggi," una 
manifestazione che ha visto 
assieme ai combattenti di 30 
anni fa (hanno sfilato in cor
teo anche tre suore domeni
cane che avevano partecipa
to alla Resistenza) i giovani 
e le ragazze con le bandiere 
rosse, con le bandiere bian
che. con il tricolore, con le 
bandiere delle brigate gari
baldine e quelle delle associa
zioni combattentistiche: una 
molteplicità che ha sottolinea
to con vigore l'unità antifa
scista. 

Il corteo si è snodato per 
le strade percorse trent'anni 
fa dai partigiani e dalle don
ne durante la manifestazione 
contro i nazifascisti, e si è 
poi concluso nella piazza del 
Comune vicino alla strada in
titolata a] «7 luglio» in ono
re del grande episodio di tren
t'anni fa. 

Hanno parlato il sindaco di 
Carrara compagno Sauro Dal
le Maura, l'on. Tina Anselmi 
sottosegretario al Lavoro e il 
compagno Elio Gabbuggiani, 
presidente del Consiglio re
gionale toscano. Poco prima 
era stato inaugurato dalla me
daglia d'oro compagna Carla 
Capponi un monumento de
dicato alle donne della Resi
stenza scolpito nel marmo di 
Carrara. 

Dopo che l'assessore Ber-
toli aveva chiamato alla pre
sidenza della manifestazione 
le medaglie d'oro Gino Bo-
rellini, Carla Capponi, Rober
to Vatteroni, Walter Caccia
tori, i componenti il Comi
tato regionale e provinciale 
delle celebrazioni del trente
simo della Resistenza, le per
sonalità della Provincia e del

la Regione, il compagno Mi
lani marito di una delle otto 
vittime del barbaro eccidio 
di Brescia, il sindaco ha por
tato il saluto della città. 

L'on. Tina Anselmi sottose
gretario al Lavoro ha ricor
dato come fu naturale, dopo 
il 25 aprile del 1945 ricono
scere il ruolo di protagoni
ste alle donne, aprendo co
si la via al riconoscimento 
dei loro diritti politici. Dopo 
aver sottolineato che in que
sti anni la donna ha saputo 
assumersi le sue responsabi
lità nella vita politica e so
ciale del Paese, l'on. Ansel
mi ha condannato duramente 
l'eversione fascista. 

Ha poi parlato il compa
gno Elio Gabbuggiani. presi
dente del Consiglio regiona
le toscano e del Comitato re
gionale delle celebrazioni del 
XXX della Resistenza e del
la Liberazione. Dopo aver ri
volto un saluto alle donne 
di Carrara e della Toscana, 
Gabbuggiani ha rievocato i 
motivi che trent'anni fa in
dussero le donne a scende
re in lotta contro il fascismo, 
par la pace, il pane. 

Ha poi ricordato le mon
dine che dettero vita agli scio
peri del '44, le donne che dal-
1*8 settembre al Lo novem
bre di quello stesso anno, in 
varie parti d'Italia, andaro
no in pellegrinaggio alle tom
be dei caduti, le contadine 
della Toscana, le religiose che, 
come madre Deicida, assistet
tero i partigiani, ed ha con
cluso. rivolgendosi alle dorme 
presenti, affermando: « La vo
stra partecipazione alla Resi
stenza. fu una delle matrici 
del vostro ingresso a pieni 
diritti nella vita politica e so
ciale del Paese. Ora si tratta 
di andare avanti, dicendo 
"no" al fascismo, ancora pre
sente in alcune parti del Pae
se». 

All'inizio della manifestazio
ne. era stato ietto un docu
mento antifascista approvato 
ieri sera al termine di un 
dibattito al quale avevano 
partecipato le medaglie d'oro 
Gina Borsllini e Carla Cappo
ni. le onorevoli Magnol-Noya 
socialista e Maria Etetta Mar
tini democristiana. 

Luciano Bucciarelli 

Soldato USA 
arrestato per droga 

VICENZA, 7 luglio 
Un m i l i t a r e americano. 

Louis Vasquez, di 20 anni, o-
riginario di Brooklyn, in for
za alla caserma « Egerie » di 
Vicenza, è stato arrestato dai 
carabinieri del nucleo «Setaf» 
per detenzione di stupefacen
ti. 

Durante una perquisizione 
in un appartamentino affitta
to dal militare sono stati tro
vati alcuni grammi di eroina 
e una siringa che sembra sia 
stata utilizzata per iniezioni 
endovenose di stupefacenti. 
Vasquez è stato rinchiuso nel
le carceri di Vicenza. 

DALL'INVIATO 
ISTANBUL, 7 luglio 

' La bandiera rossa dell'Uni-
'tà è giunta a Istanbul sul 
pennone della .«Taras Shev
chenko », la bella motonave 
sovietica che ospita il « Fe
stival sul mare » dedicato al 
cinquantenario del nostro 
giornale. L'antica città sul Bo
sforo è la prima tappa del 
viaggio che è iniziato il pri
mo luglio a Genova: la « Ta
ras Shevchenko » attraccìierà 
poi a Vania, sulla costa bul
gara, quindi punterà su Yal
ta, in Crimea. Quest'anno ca
de anche il decimo anniver
sario della morte del com
pagno Togliatti che a Yalta 
e ad Artek trascorse gli ul
timi suoi giorni. Ad Artek i 
crocieristi parteciperanno ad 
una cerimonia in onore del 
grande dirigente comunista. 
Meta ultima del viaggio sarà 
infine Odessa, la città che vi
de uno dei piit drammatici 
episodi della rivolta del 1905 
magistralmente raccontato nel 
film di Eisenstein. 

L'itinerario stesso, insom
ma, concorre a chiarire che 
questa è una crociera « di
versa ». E la vita a bordo lo 
conferma. Cominciamo col di
re dei partecipanti che sono 
oltre trecento. Formano una 
« miscela » sociale assai rap
presentativa: operai e intel
lettuali, impiegati e assicura
tori, pensionati, qualche dirì
gente d'azienda, anche due 
coltivatori diretti. Molti co
munisti e altri che comunisti 
non sono. Hanno scelto que
sta crociera in cui - non ci 
sono solo i tuffi in piscina, 
gare di ballo o di pallavolo, 
gli spettacoli nel salone delle 
feste. Qui c'è svago, come è 
naturale e giusto in ogni va
canza. ma non inteso solo 
come evasione. 

Uno dei caratteri peculiari 
delle feste della stampa co
munista è quello di sapersi 
collegare, sul terreno politi
co ma anche sul piano cul
turale e ricreativo, alle esi
genze di vita associata delle 
masse, di dare un contenuto 
ir moderno », cioè avanzato, al
le stesse attività ricreative. 
Tra le nuove abitudini di vi
ta comincia a esserci la cro
ciera. « In questa crociera che 
tocca i Paesi socialisti, il Fe
stival dell'Unità — come os
serva il compagno Pietro Va
lenza, vice responsabile della 
sezione stampa e propagan
da del PCI — si innesta nella 
nuova richiesta di cultura, di 
conoscenza, di ricreazione, or
ganizzando un vero e proprio 
collettivo che vive una vita 
politica e facendo del viaggio 
una forma di partecipazione ». 

Accanto alle « cose » tradi
zionali della crociera — che 
qui sono proposte a ottimo 
livello e con un servizio inap
puntabile — la navigazione 
sulla « Taras Shevchenko » of
fre molteplici occasioni di in
contro e di dibattito politico 
e culturale. E anche da que
sto punto di vista il «Festi
val sul mare » risulta un pun
to di osservazione estrema
mente interessante della « cre
scita» che è in atto anche 
su temi spesso considerati 
poco «popolari». 

Mentre all'orizzonte si pro
filavano te brulle costiere del
lo stretto dei Dardanelli — 
preannunciando uno scenario 
tra i piit suggestivi —, Ada De 
Micheli ha avuto un pubblico 
foltissimo e appassionato al
la sua conferenza su Nazim 
Hikmet, il grande poeta tur
co, il «poeta militante che 
cantò la gente oppressa per 
incoraggiarla nella lotta con
tro la fame e l'ingiustizia ». 
La poesia argomento ostico? 
O piuttosto una forza di cui 
occorre saper intendere tut
to il potenziale? Nei canti 
di Hikmet — ha detto Ada 
De Micheli — la poesia si di
mostra « un'arma poderosa 
che il potere capitalista ha 
sempre cercato di tenere lon
tana dal popolo». Alla poe
sia di impegno civile saranno 
dedicate altre conferenze nei 
prossimi giorni: si parlerà del 
bulgaro Nicola Vapsarov e 
del grande Majakovski. 

Può essere arma di pro
gresso anche la canzone. Lo 
è certamente quando è cul
tura e perciò propellente del
lo spirito. I folk-singer Car-
melita ed Eugenio Gadaleta 
e il cantautore Ernesto Bas-
signano hanno tenuto una se
rie (non ancora conclusa) di 
recital. Si sono esibiti di po
meriggio e di sera, da soli o 
con l'orchestra della « Taras 
Shevchenko ». spiegando le 
toro proposte culturali, la 
scelta dei canti popolari del
l'America Latina, le ragioni 
della faticosa ma fertile ricer
ca di una « nuova canzone » 
di contenuto sociale. Il pub
blico li ha applauditi, ha di
scusso con calore dopo l'in
contro con una tematica e 
con oroblemi che hanno il 
valore decisivo dell'attualità. 

L'attualità conduce alle vi
cende politiche, quindi ai no
di della crisi che travaglia 
il Paese, alla situazione della 
stampa. E naturalmente il di
scorso inreste il ruolo del
l'Unità, che nel suo mezzo 
secolo di vita ha dato un 
contributo determinante non 
solo nlle lotte del PCI, ma 
a quelle di tutto il movimen
to democratico. C'è stato un 
incontro con i crocieristi. Il 
compagno Valenza ha ricorda
to il cammino di battaglie e 
di successi del nostro giorna
le, dai foglietti ciclostilati del
la clandestinità al grosso quo
tidiano politico di massa, e il 
compagno Alessandro Cardul-
li, direttore responsabile del
l'Unità di Roma, ha ricordato 
come questo giornale, «senm 
la pretesa di avere la verità 
in tasca », svolga un'azione 

costante di stimolo al con
fronto dialettico > e all'inizia
tiva politica. • • '-

L'incontro era sema dubbio 
fuor del comune, perchè si 
svolgeva a migliaia di chilo
metri dall'Italia e in mezzo 
al mare, a bordo di una na
ve sovietica, segno tangibile 
questo —- si è sottolineato — 
dell'amicizia fra i due par
titi e fra i due popoli. Ma 
bisogna segnalarlo anche per
chè l'incontro è subito di
ventato dibattito, e dibattito 
vivace, aperto, schietto, ma 
costruttwo, sul nostro giorna
le e sulla politica di cui il 
giornale è l'espressione. 

Hanno preso la parola cro
cieristi di Roma e Milano, 
del Biellese, di Genova, del
l'Emilia-Romagna. Si è di
scusso della legge sul finan
ziamento ai partiti, si è chie
sto all'Unità di accentuare an
cora la polemica contro le 
posizioni reazionarie, palesi o 
camuffate che siano. Alcuni 
compagni hanno affrontato le 
questioni della difficoltosa di
stribuzione del giornale in 
certe regioni meridionali, al
tri quelle dell'aumento del 
prezzo e dei livelli diffusio
nali formulando suggerimen
ti concreti per potenziare il 
lavoro dei diffusori. 

E' mancato il tempo per 
andare oltre, non gli argo
menti, tanto meno la volon
tà di discuterne. Prima della 
conclusione qualcuno ha pro
posto una « raccolta volante > 
di fondi per la • stampa co
munista. Dopo poche ore 
(prima sottoscrittrice la com
pagna Fernanda Senesi) e 
stato consegnato nelle mani 
del compagno Piero Clementi. 
vice direttore amministrativo 
dell Unità di Roma, oltre mez
zo milione di lire. La sotto
scrizione, come il viaggio, 
continua. La parte organizza
tiva della crociera è curata, 
con brillanti risultati, dallo 
staff Italturist diretto da Gian
franco Cappa. 

Pier Giorgio Betti 

Da oggi 
gli orali per 

la «maturità» 
Da oggi cominciano gli ora

li delle « maturità ». Poiché le 
disposizioni dirono che que
sta seconda parte delle prove 
deve iniziare dai tre ai cin
que giorni dopo il termine 
degli scritti e poiché in qua
si tutti i casi (fanno ecce
zione solo gli esami dell'ar
tistico) gli scritti si sono 
conclusi mercoledì, fra oggi 
e dopodomani i colloqui pren
deranno il via dappertutto. 

Questa breve sosta fra scrit
ti e orali è servita per la 
correzione degli elaborati e 
per un maggior approfondi
mento da parte delle com
missioni, dei giudizi e dei 
« curricula » con i quali gli 
studenti sono stati presenta
ti dai professori delle loro 
classi di provenienza. 

Come è noto, fanno ecce
zione i privatisti, i quali, non 
avendo una presentazione dei 
propri docenti, debbono so
stenere un pre-colloquio, che 
non ha valore eliminatorio 
sulle materie che non fanno 
parte delle due oggetto del
l'orale. 

Anche quest'anno i collo
qui termineranno entro la fi
ne di luglio (ci sono in tut
to 314 mila candidati e 26 
mila esaminatori) e i risul
tati verranno resi noti al più 
tardi entro i primissimi gior
ni di agosto. 

Tenendo presenti le percen
tuali dell'anno scorso (93 per 
cento di « maturi ») c'è da 
presumere che circa 292 mila 
saranno coloro che consegui
ranno la maturità in questa 
sessione. 

Migliaia di 
antifascisti 

al Colle del Lys 
COLLE DEL LYS (Torino) 

7 luglio 
Nel 30* anniversario d'una 

delle più dure battaglie del
la guerra di Liberazione che 
si combattè su questi monti 
a cavallo fra la Valle di Su-
sa e di Lanzo. migliaia di an
tifascisti, di partigiani, di gio
vani che hanno raccolto l'ere
dità ideale della Resistenza 
sono risaliti al Colle del Lys. 
Una folla grandissima, giunta 
con ogni mezzo (i pullman e-
rano decine) ha risposto al
l'invito delle associazicni par
tigiane. che h»nno chiamato 
a ripetere qui, accanto al mo
numento dei duemila caduti 
delle Valli di Lanzo, di Su-
sa, del Sangone e del Chiso-
ne. un fermo no al fascismo. 

Ha pronunciato il discorso 
ufficiale, l'on. Paolo Vittoivi-
li. Prima, accanto al monu
mento dei duemila, si erano 
svolte le cerimoni? religiosa 
secondo i riti ca'/Slico, valde
se e israelita. 

Con le migliaia e migliaia 
di convenuti erano i sindaci 
di 40 Comuni con i loro gon
faloni, alcuni decorati di me
daglie d'oro al valore. Presen
te anche una delegazione di 
Cremona col sindaco; a ce
mentare una fraternità di lotta 
stabilita durante la guerra di 
Liberazione che schierò l'Eu
ropa contro i nazisti e i fa
scisti, era giunta una delega
zione di partigiani francesi 
della Val d'Isère. 
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